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l a storiella del bu* * citi­
la ranocchia là conóscono 
tutti, Come dir* eh* il trop­
po stroppia. Ma un buon 
numero di cantanti * im­
presari dì casa nostra, evi­
dentemente, hanno dimen­
ticato Esopoì e l'estate 1980 
è costellata di ranocchie fi­
nite male per megalomania. 
Stadi semivuoti, palasport 
quasi deserti, tournée nau­
fragate. •:-;••••••- U ,!" h"V . 

Per un Bob Marley, Un 
Bennato o un Igtesias che 
sono riusciti a portare a 
casa gtória e quattrini, ci 
sono un Umberto Tozzi cla­
morosamente snobbato dal 
piibbtico (mille paganti a 
Ravenna); un Renato Zero 
che ha avuto sì e no la 
metà degli spettatori a cui 
i abituato; un Branduardi 
che malgrado la presenza 
di Stillj e Heavens (e a 
Napoli anche di Nash) è 
riuscito a portare sulle gra­
dinate un pubblico da par­
tita amichevole di fine 
esiate e' ancora una riedi­
zione del vecchio e glorio­
so «Cantagiro* che si è 
trovata davanti poche mi­
gliata di ragazzetti annoia­
ti; infine un Miguel Bosè 
che non sa come fare per 
ripianare il bilancio. 

Risultato: e buchi » di 
centinaia di milioni, aria di 
crisi, divi delusi che pub­
blicano su Sorrisi e canzo­
ni patetici articoli di giu-
stifteazione per te clamoro­
se magre fatte registrare 
lungo ta penisola. Nemme­
no l'ombra di un'autocriti­
ca, naturalmente. Ma è cer­
to che- negli uffici delle 
agenzie e delle case disco­
grafiche, > alla riapertura 
di settembre, i conti che 
non tornano costringeran­
no molte persone a rivede­
re i toro piani.; 

Diciamo subito che il pic­
colo grande crack era pre­
vedibile e previsto. Non è 
possibile organizzare. netta 
stessa città, in una setti­
mana, tre megaconcerti in 
uno stadio sperando che ta 
torta sia Sufficientemente 
grande da soddisfare tutti 
gli appetiti E non è pos­
sibile, soprattutto, preten­
dere che tutti t prodotti 
possano essère venduti al-

f r. ùeaS :u\V;i: Il fallimento di tanti megaconcerti estivi 

ÀkS. Siro Bos& non *! 

rima 

Festival; 
di musica 
i-antica 

ad Ancona 
ANCONA — Lontano dal 
consumismo -turistico . e 
mirante a delincare» • at­
traverso .studi e ricerche, 
una fisionomia marchigia­
na della musica, è in cor­
so il primo Festival inter­
nazionale della civiltà mu­
sicale delle Marche, pro­
mosso dall'Assessorato al­
la cultura del Comune di 
Ancona. L'iniziativa si va 
dimostrando preziosa • nel-
l'inserire in un più ampio 
panorama europeo le espe­
rienze fiorite in una città 
quale Ancona legata, nei 
secoli scorsi, ai grandi 
centri musicali di Bologna 
e Venezia. H grande Tar-
tini, ad esempio, visse a 
lungo ad Ancona dove eb­
be una sua scuola violini­
stica. e da questa circo­
stanza è derivata. l'occa­
sione di presentare, in una 
inedita versione (ii mano­
scritto e presso la Biblio­
teca comunale) la famo­
sa Sonata detta II trillo 
del diavolo. 

• - Ad Ancona operarono an­
che Corelli e FrescobaJdi 
alla cui scuola si formò 
Luigi Battiferri, di Sasso-
corvaro, poi organista ad 
Urbino e Pesaro, partico­
larmente attivo nella se­
conda metà- del Seicento. 
Tra altri illustri marchi­
giani figurano Paolo Be­
nedetto BeTlirizam. opero­
so a Fano. Urbino e Reca­
nati' dove mori nel 1537. 
Giovanni Ferretti, cinque­
centesco autore di Canzo­
ni, un protagonista in cam­
po madrigalistico. 

Il Festival, che andrà 
avanti fino al 3 settem­
bre, ha un importante ap­
puntamento per la sera 
del 2) agosto presso la 
Loggia dei Mercanti, con 
prime esecuzioni di musi­
che di antichi maestri 
marchigiani trascritte e 
preparate da Adriano Ca­
vicchi. Figurano in pro­
gramma pagine di Seba­
stiano Chierici, nato a Ma­
cerata. di Francesco Fer­
rari. nativo di Fano, e di 
Bartolomeo Barbarino, det­
to Il Pesarino, letterato. 
compositore e organista. 
Con una certa emedon* si 
aspettano le lievità di una 
ragazzina: Maria France­
sca Naadmbeni, autrice di 
Cantoni e madrigali, com­
posti in età di quattordi: 
d anni e pubblicati nel 
1674 ad Ancona dove è na­
ta nel 1658. Partecipano 
al concerto, completato da 
musiche di Perjolesi. il 
soprano Maurizia Baraz-
zoni e il basso Gastone 
Sarti, con la collaborazio­
ne di Francesco Tasini 
(clavicembalo) • Pierluigi 
Ghetti (riefencetto). 

Solo Bob Marley, Edoardo Bennato e Julio Iglesias han­
no riempito gli stadi - Per gli altri bilancio disastroso 
Un esempio: mille paganti a Ravenna per Umberto Tozzi 

Edoardo Bennato • Miguel Bosé: b e n * Il g r i m o , m a l * Il secondo 

to '•• Stesso ' prezzo e ; nella 
stessa quantità. Il merca­
to ha le sue regole: chic-

. de una differenziazione dei 
prodotti e degli ambiti. De­
vono essere per tutte .le 
tasche e di tutte le dimen­
sioni: piccoli, mèdi e gran­
di. Quest'estate è sempli­
cemente successo che an­
che i prodotti piccoli e me­
di, in seguito a calcoli cla­
morosamente sbagliati, so­
no stati immessi net « gran­
de giro», con il risultato 
di inflazionare il settóre dei 
megaconcèrti e di insteri­

lire quello delle serate neU 
le discoteche • e ' nei teatri. 

Il caso di Umberto Toz­
zi è classico: abile mestie­
rante da sala d'incisione, 
Tozzi voleva costruirsi an­
che una « figura da palco­
scenico»,, per far sapere al 
suo pubblico che la sua 
professionalità. non è limi­
tata alta sola riproduzione 
tecnica. Le discoteche e i 
teatri apparivano l'ambien­
te piti congeniale per que­
sta operazione: un pubbli-
Co dt due-iremila persone 
a sera, per un cantante al­

le prime • sortite « dal vi­
vo », sarebbe stato l'ideate. 
Ma Tozzi (o chi per lui) 

.ha voluto fare il passo più 
lungo delta gamba: e il suo 
pubblico ; « naturale *, di­
sperso nei palasport, ha 
trasformato in un > clamo­
roso fiasco un'operazione 
che avrebbe potuto, con un 
briciolo di sale in zucca, 
andare felicemente in por-

. to riducendo detta metà i 
costi. ••<•:* 

Ma come è',statò possi­
bile che gente il cut me­
stiere dovrebbe essenzial-

ment* consister* nel ceno-
sctr* la propria cbltocazio-
n* di, mercato abbia potu­
to « sbatlare » in .modo co­
sì marchiano?. La risposte» 
probabilment*, è la pia ày* 
via: l'ambiente dèlia musi­
ca teggera italiana'è strut­
turalmente impreparato ad 
affrontare con mentalità in­
dustriai* una realtà indù-. 
striale, è Prevati Jo spirito 
'artigianati, là : ricérca det 
« colpo • di classe, l'arte di 
arrangiarsi Ma se da un 
tato questa situazione per-
niette atta RCA di « inven­
tarsi » Dalla-D* Gregori era-
zie a un dirigente sensìbite 
e pieno di gusto, datl'attro 
impedisce a chi non ha cer­
te alzate di genio di darsi 
programmi, e strutture a 
mèdia e lunga scadenza. Il 
marketing, che è ormai pa­
ne quotidiano in ogni me­
dia industria che sì rispèt­
ti, è ancora un illustre sco­
nosciuto ' in case discogràfi­
che * agenzie che maneg­
giano miliardi come noo-
cioline. • -.-.••••:.•'.••• • . -

// frutto di questa men­
talità è sotto gli occhi di 
tutti. La vendita di dischi 
attraversa una preoccupan­
te crisi? Niente paura, ci 
sono i concerti che rico­
minciano a funziotiare; e 
attora sotto con i concerti, 
come se il • pubblico fosse 
un cappotto da , rivoltare 
all'infinito. Ma quali con­
certi? Beh, proviamo con 
quelli che « tirano » di più, 
quelli negli stadi. 

Nessuno è stato sfiorato 
dal sospetto che un Bosè 
in mezzo a un campo di 
calcio è come una diapo­
sitiva su uno. schermo da 
Cinemascope: si vede ma­
te. Che un Branduardi da 
centomila watt è come un 
cannone che spara piom­
bini Ftobert: tanto rumore, 
nessun effetto. -. Provino a 
mettere Bosè e Branduar­
di in un teatro, acconten­
tandosi di quattromila pa­
ganti ma riducendo a un 
quarto * / i allestimenti fa­
raonici, le spese da Cali­
gola, gli ? impianti da Di-
sneyland, é vedranno che le 
cose andranno mèglio^ •*' *;• i 

" M i c h e l e " Serra 
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1 H : discorso • sulla musica 
dell'? editoria tascabile > ha 
finora poco o nulla interes­
sato 111 jazz, come del resto 
altri generi meno commer­
ciabili. La nuova edizione 
del Berendt e la strenna na­
talizia dell'Einaudi sul «mon­
do del jazz» hanno costituito 
infatti il disbrigo occasionale 
(e, nel caso del critico tede­
sco, doveroso) dell'argomen­
to da parte di due importan­
ti collane 'librarie. Diversa­
mente i libri della Longane­
si (all'interno della collana 
"guide pratiche", a seguito 
di un'analoga iniziativa per. 
il pop) e della Gammalibri 
(col caràtteri da abaco e la 
veste grafica curata) sono 
mediamente orientati verso 
l'ùiformazione di settore. Per 
apprezzare completamente II 
iazz degli anni Settanta, in 
particolare, occorrerà essere 
un lettore occasionale.della 
rivista Musica Jazz: chi da 
tèmpo non rientra in questa 
categoria troverà infatti ben 
difficilmente sopportabile i l 
tono dì una parte dei saggi 
contenuti; e l i abbonati, al 
contrario,. avranno facilmen­
te l'impressióne di averli già 
letti in questi ultimi dieci 

w*à-m£smft 
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piccolo paese del -Sud 
ROMA — TJn giorno, l'Italia» 
Un'Italia vista dal Sud, dalla 
terra avara che spinge ad 
emigrare, dalla gente che tor­
na al «paesello», alla casa 
natia, parlando altri dialet­
ti, conoscendo ormai altre 
strade ed altre genti. ;:. 

Francesco Rosi ritorna an-
. cora .con la macchina da pre­
sa alla sua terra mefidiona-

: le, dopo aver - portato sugli 
schermi i drammi di questa 
terra (la speculazione edili­
zia, la corruzione maliosa, 
l'emigrazione) nei suoi film 
più famosi, • per raccontare 
una famiglia in un giorno di 
lutto, n film, le cui riprese 
sono iniziate in questi giórni 
a Roma, si intitolerà Tre fra­
telli (interpretati da Philippe 
Nolret, Vittorio Mezzogiorno 
e Michele Placido). 

«Come molti figli delle fa­
miglie del Sud — spiega il 
regista — si sono separati da 

' giovani ed hanno cercato for­
tuna su strade diverse, in dif­
ferenti città e lavori». E* il 
padre (Charles Vanel) a ri­
chiamarli alla casa del Sud 
per la morte dell'anziana ma­
dre. H lutto riunisce una fa­
miglia con tutto un passato 
ed un presente da racconta­
re. n fratello più giovane, 
che abita a Milano, torna 
al sud con la figlioletta: è 
lei un altro personaggio chia­
ve del film, la bimba.di una 
città del nord che scopre 
attraverso 11 nonno, la natu­
ra. la campagna, un mondo 
che le si apre come quello 
di una fiaba. 

Francesco Rosi, che sin da­
gli esordi (La tfida del "57. 
Salvatore Giuliano 0. suo ca­
polavoro, del Kl) si era con­
quistavo un posto di primo 
piano nel cinema italiano con 
i suoi film-inchiesta — do­
po aver girato altre pellico­
le e Impegnate» come te ma­
ni stdZa città del W — si era 
poi dato al favolistico, con 
Cere ano. cotto, nel fi per 
tornare quieti al filone che 
gli è più congeniale con gli 
ultimi Casfevtrf «eteJZeatt 
C78) e Cristo si è fermato ad 
Ebolu 

«Anche con questo film 
— dice Rosi — continuerò a 
seguire quello che è sempre 
stato il mio interesse, e cioè 
osservazione di tutto quello 
che mi circonda». Un film 
che si svolge tutto in un ar­
co di tempo limitato: le 24 
ore di uc incontro denso di 
ricordi. 

«Da parecchio tempo vole-
i vo raccontare un film che 
A avesse la ricchezaa di una 

vita intera — prosegue Resi — 
' e che rappresentasse II ro­

manzo di tante vite messe 
Insieme. Si tratta, seconde 
me, di una storia esemplare, 
quella di una famiglia del 
Sud che si è divisa per vari 
destini ma fondamentalmen­
te per la stessa, ragione: il 
lavoro», n film. Cete è am­
bientato In una masseria del­
le Murge, in un passe del 
Sud, a Roma, nei Nard e a 
Napoli, è stato ideato da 
Rosi insieme a Tonino Ghwr-
r>K OH altri imerpraii. sono 
Andrea FerreoL Maddalena 
Crippa e Sara TafurL 

WÌÌMÀPRIME 
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Antropophagus 

ftène ra 

Francesco Rosi 

ANTROPOPHAGUS - Re­
gista; Jo* D'Amato: Inter­
preti: Tisó fafròiò, SaHe-
rio Vallone* Vanessa Stei-
ger, Margareti Donnelly, 
Mark. Bodin, Bob Larson, 
Georg* ~ Eastman. I i Horror. 
Italiano, 1980.. -_ ; --.'•:'•-
r Ma no . m a ne , i4nrroj»-

phagus non' è il nome di 
un giovane regista- greco. 
E* U titolo da «tardino 
zoologico di un fUm che 
dice d i aver accòlto 36.000 
spettatori nel L p*feni " tre 
giorni di programmazione 
a New York. A Roma, il 
giorno della «prima»/ne 
ha raccattati sì e nò una 
dozzina, e del resto 11 ho­
me del regista (Joe P'A-
stato, un ' manovale del 
cinema italiano d9 serie 
O non può Indurre m ten­
tazione più di qualche mal­
capitato. Tuttavia, 11 suc­
cesso odierno . (questo al 

autentico) m America di 
un film come Zombi 2 di 
Lucio Pulci, clamorósa­
mente vicinò alla vetta dèi 
maggiori incassi statuai-
tensl, lascia legittimamen­
te presumere che l'horror 
sia l'unico genere pràtica-
bile per questa nostra spe­
cie di industria dnemato-
graflca.^ •' ••-'•^••'' 
v S va ' bene, brindiamo 
ancora una volta alla 
barca che salpa.' Pero, no­
nostante tutta la buona 
volontà, lasciamo tranquil­
lamente affondare questo 
j4nrropopfto0tt*, che non 
ha nemmeno 1 requisiti 
necessari per essere con­
siderato un film vero e 
proprio. Gli interpreti (a 
parte Ttea Farrow, povera 
figlia di John, sorella ne­
gletta di Mia) ragliano In 
libertà, e per fortuna che 
sono sconosciuti, altrimen­

ti, conoscendo Il domicilio. 
risserebbero ai linciae-
glo. La qualità fotografi­
ca, è men che quella di 
un Super-8 Intitolato «Va­
canze aziendali», • diret­
to da Fantozxi con. la si­
gnora Fina per operatore. 
S ' veniamo < all'ambienta­
zione. Un'isola greca, di­
cono. Vogliamo fare Sper* 
longa? 
'<" Beco là storia. Una co­
mitiva di ragazzottl in e-
stiva libertà.' Scherzi inno­
cui, amorazzi BtigareUL 
Ogni tanto ci scappa una 
cottellatà tra il lnsco e il 
brusco, o 11 morso di un 
fastidiosissimo morto vi­
vente, aftamato da lunga 
data. Tutto accade come 
per inconveniente, neU* 
incongruenza tipica del 
film che sanno fare sol­
tanto bu! 

cf. g . 

Un quadro per Lampedusa 
LAMPEDUSA — Le ssoie « c a i pittura: m mlslatiT» 
del Comune di T.n mirti Viwa e linosa-- è state. bandito -
un concorso taternasJonale di pittura sul tema «Lampe­
dusa». Al concorso, oltre ad artisti italiani e stranieri. 
potranno partecipare anche ofje§à%rt>estetici che si a v - : \ 
valgono d l n w s z i come ia' IbteàTàfia, i l film, i nTlatei a --> 
ready made. La premiaaione arrena al termine della 
esposizione delle opere inviate dal a al « s e t t e m b r e . 
prosateli. • 

Bertolucci e Ohm a New York 

Segovia suonerà a Venezia 
a Vernala 0 l 

che si svoi-
vtta per 

VENEZIA — Andrea Sagena riceverà 
settembre prossimo, nel eorso di una 
gerà al teatro «La Fenice», H 
la musica.» per il IMO. 

Ltoino scorso il premio, che è 
edizione, fu assegnato ad Arthur JtuMnstetn. n 
del grande chitarrista spagnolo è staso indicato da 
giuria compost* da un ce-m-*to di critici di tutta Eu­
ropa, Segovia, come già aveva tatto RuWnstein, ha co­
municato ai promotori del premio r i tenzione di venire 
a ritirar* personalsoente li lUonascieatntu e di offrir* ta 
«ueU'ceeceàone un concerto ai f a t u i «La Fenice». 

NEW YORK — Bernardo BertoHstel ed Ermanno Obzd 
saranno in autunno 1 proUauiwssl di unsi nssegna di 
film che U Museo d'Arte Moderna di New York dedi­
cherà a due dei più prestigi**! registt del «4Mena italiano. 
; La rassegna che il museo newyorchese organizsa con 
la Sarta (la consociata ttaUan* detta RAI che al occupa 
detta - • • I I I I I * attestare dei diritti dei suoi progranmtii) 
eotuiaendsfà 1 petm fBsa di OteM e 
che i dftsMseXoH 
strato un eapneito Intasa»» per 1» opere meno 
dei due registi. 

Per quanto rtguetda Otta, eh* Intaterà In autunno a 
girare an BeelUeata 11 eoo nuovo fflm 
(prodotto dalia Rete 1 dea* RAD e 
rtcostustooe dea* carovaa* dei Re Magi, 
tati La cwTOstewaa (uno del suoi funi più noti) e 7 
reatpenmtt mentre di Bertolucci saranno uieseutati La 
strwtetta dsf rs#uo (in cui direttore detta f*t< grafia era ; 
Vtttorto Storaro tlnvltuie s^Mst'anno detto «*»*ar» aer^5 
la foto^afia di Ajsacslrsss now) e alcune sue astra 
opero 

Romy Schneider banchiere 
:» « TORONTO — Il «] 

terrà quest'anno dal 4 al U 
Tra i titoli annuneiati, & 

diali: La banevisrs (Francia) di Franeis Oirod 
Schneider e Jean Louis Trintignant. e Jfr. Puimsn 
(Canada) un film diretto da John OuUkrnun c u i James 
Coburn e Rato rtotttgan.. 

H pruno narra la vicenda, reahnente accaduta a Pa­
rigi tra le due guerre, della fabalnea aesesa nel 
della finansa di una sella e scovane donna, ohe, 
anche ad influenti aiswcizle, diventa direttrto* di 
Importante banca privata. 

n secondo è Invece la storia di un 
di «umanimro» razbbiente in cui vive con la 
nauta netta quale •—munii, faschìo ed assore per II 

si fandosw In 
V. :... 

' E progetto è studiato in 
modo da toccare attraverso 
delle monografie per .argo­
menti le tendenze più signi­
ficative della musica jazz 
contemporanea; il lavoro è 
svolto a più mani, secondo 
un criterio di competenza: 
cosi per Braxton, per l'aivan-
guardia neroamericana, per 
l'improvvisazione europea, 
per il ritorno dell'hard bop, 
per le etichette indipenden­
ti, per il jazz rock. Meno 
comprensibile la presenza di 
un saggio sui pianisti degli 
anni Settanta, svolto con ori­
ginalità di giudizio da Gian­
ni Gualberto: interessante 
forse proprio perché scarsa­
mente : « tendenziale » (e 
quindi raramente approfon­
dito) al tema contrasta però 
con il progetto iniziale. 

In fatto di sti-umentazione 
le tendenze andrebbero ma­
gari ricercate attorno al fe­
nomeno del polistrumenti-
smo (che pure il saggio su 

, Braxton riesce stranamente 
ad eludere). Ne fa cenno Pi-
ras, per inquadrare il pas­
saggio dal free al dopo free 
chicagoano, nel prologo del­
la sua impressionistica, effi-
cace panoramica. Anche sul 
free, comunque,. non c'è 
grande concordanza di opi­
nioni. Secondo Gualberto es­
so è-stato « il prolungamen­
to del be bop... cogliendone 
esteriormente tutta la carica 
rivoluzionaria più a livello 
sociale, fisico e politico che 
a livello di organizzazione 
musicale ». Xn breve « il be 
bop ha avuto idee rivoluzio­
narie, il free uomini rivolu­
zionari». Non si dice pur­
troppo dal cervello di quali 
uomini siano maturate le 
idee del be bop né soprat­
tutto ai comprende perché 
certi mflitantà si siano scelti 
un dòpo lavoro difficilino 
come il free. Opinioni «di­
scutibili-» (come ancora nel 
dèi saggio «uUTiard bop) 
'del resto stanno anche à si­
gnificare un discorso indaga­
to lo e comunque problema­
tico, cosa che invece si ri­
scontra raramente noi segui­
to del libro. . , - . . -

- L'informazione è più o me­
no addensata attorno a certi 
nuclei' tematici, in genere 
piuttosto esauriente: la prò* 
fondita delle analisi, sacrifi­
cata anche dall'attualità de­
gli argomenti trattati, è in 
questo senso compensata. ET 
comunque roaccettabae af­
frontare il jazz «aliano al­
la luce di due interviste, per 
giunta ad un importatóre di­
scografico e «d un caso jaz­
zistico «sul generis » come 
Giorgio Gasimi . -

Per finire « dieci dischi da 
salvare»: il crìtico, credia­
mo, deve averti scelti poco 
prima di venire abbandonato 
su un isola deserta, m com­
pagnia di un hi-fi. Altri cri­
teri non sonò né dati né prsv 
sumEbilL 

Più fa generale 11 plano di 
questo libro, in se studiato, 
trova un limito neHé diverse 
premesse degù autori, ai di 
là di quella che può «ssere 
la «ccnzpetenza specifica». 

I prondt della musica jaa 

to rovescia: materiali ed te-
formazioni superano infatti 
briitontemento te strozzatu­
re di un discerso editori*** 
vecchio come quello dette 
« moMerafie 
Olire *m rmunsio d) 
de sui protagonisti di questa 
musica sono contenute sei 
duo volumi; «Da Scott Jo-
pim a Gii Evans » e « Da *ei-
les Davis e Douglas Ewart» 
(per «osato si *cetoU*lo 
eoa ai preoccupa stanche 
«Mie « proporzioni »,.). n 

labro, te particolare 
est ricco strumento di 

tadi 
bsoHagrafia ed *m eàenco di 
« covi » jszxofQi- Anche nella 

• fcmv 

dei saoiwauiU e defle 

Forse s sei 
«JUneere te ejisicwa 
i cowtoButi del libro 

se awirito defls «attesti 
ai dà asi fasto « aver* 

l i 

• f i 

Pcabvw) Jvìsf&^iiini 
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Campagna 
per la lettura 1980 
in occasione dalla campagna per la stampa comunista 

SU Editori Riuniti, coma, ogni anno, ^mettono a dlsposlzlon* 
el lettori d * L'Unita e di Rlnasolt* etto, pacchi-libro 

ad un prezzo del lu t to eccezionale. - •> 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 

fiolitica e culturale cercando di evidenziarne 
e'Impllcaiionl stòriche 6 di àttuàllt*). Si tratta naturalment* 

solo di una serie.di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
«problematico, alla diffusione di un dibattito sempre piti ., 
democratico e consapevole: Leggere par capire dunque. - i 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche legger* por il piacerà di f « r | o l . . ' M ! 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engel*, Proletariato e comunismo '• 2200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo ' ••••• 1^00 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'Internazionale « g l i anarchici . 2.000 
Lenin, Karl Marx ' " . - .1500 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
L*nln. Sul movimento operalo italiano * 2.200 
Gramsci, Elementi di politica 1.400 

'•'•'>'• -'•*=•• . •':•• • 18.100 
per I lettori de L'Unita * Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia -
Condorcet, I progrèssi dello spirito umano 
Heine, La scienza della l ibert i 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere mors'i 
Poiitzer. Principi elementari di filosofia 

per I lettori de L'Uniti e Rinascita V 

9* IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 

,3 .500 
2.800 
4.000 
'3.800 

21.100 

12.000 

' i 

Santarelli, Fascismo • neofascismo 
. Davidson, Alle radici dell'Africa nuovs 

Guelf i , Metropoli e terzo mondo nella crisi " 
: Paletta, L i lunga marcia dell'internazionalismo 
.: Magist**v La politica vaticana a l'Italia 1943-1978 

Bagst-Bozzo, Quésti cattolici 

( ] : j - ii)>::--:'\::r i " t i .' • '. ' ,;,.. '^_ 

por I lettori de L'Unit i a Rinascita 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 
t a G r a n * . Struttura economfea • società 
Dobb, Storia del pensiero economico ' ' 
La-rign*, Le economie socialiste europe* 
Mien*l*t, Il capitalismo mondiale - . 
Docfcès, L'int*mazional* del capital* ' 

p e r i lettori de Lenità • Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

, GII ami dell* Fepubblk* 
AeuHwn, La. Francia dótta Seconda Rapubbtlca • : 8.800 
M a d v a d w . Dopo la' rivoluzione • • . 2J6O0 
Tufien D e Lata, Storia della repubblica • d * U * svsrra 

civile m Spagna (2 volumi) . 4J30Q 
N*ri d'America ' 6500 

per I lettori de L'Unità e RinaseJt* 

6. DONNE IERI E OGGI 

Breve «tor i * del movimento fonmlnu* In Ital ia 4JSO* 
Alenano. La donna e il femminismo . . . gisoo 
stasai. L'apprendistato della politica. Le donne 

italiane nel dopoguerra 4.200 
UBI-ValanUei. Care compagne - SJOOO 

Garofani rossi 3X100 
1 . Donne In Europa 

7. 

I tettort d* L'Uniti e Rinascita . 

PAGINE DI NARRATIVA 

I ratti d'Europa 
I! serpente malioso ' . ' " ' - . - ^400 

Don Julian . SJ00 
Lice* 2J0OS 

Mara*. Sei problemi per don Mdro Parodi 3XOQ 
1 cuccioli , zan 

v Léce d'ottobre - 5J0O 
Diarto di campagna \3J0O 

r I lettor! d* L'Uniti e Rlnascfta 

LETTURE PER RAGAZZI 

'. L"*vv*ntura umana dell* 
La macchina meravigiiosa 
II fantastico stoino 

•*«***. I giomt dona Resistenza 
U catti era on ' 

per I iettavi e * L l W t » e 

I pai secchi *e r i Inviata ai 
cS SctoiT, Stori* e 

cesella H asce 
C i n s U i » In j f w a w f H u e spedire agtl Edheri 
«erehlo f / 1 f . 00191 Roma. " ^ " - • » " " « " 
U ricnllH* dafl'****fe dovranno « 
P*w»niwite età cootnwefare m Ur* Kaiiane « 
***egno InternazionaSat, 
L'Ululi A K VALIDA fmo AL 31 OfTQtm 

IwsnM, Via 

Me eel 
«ealia/ 

«WjWl ^TOVHVCÌBI 

ae pestali I seguenti pacchi; 

pacco n. 1 r"~I 
(«srttiM) L J 

•*32iei.7) L J 

pecco a. t n 
(«3218841 L J 
P*ec*i». I r — 1 
ItsBltf^LJ 

pjstmi) L J 

w*m»)LJ 
C«Wf1.7)Lj riattai) LJ 

Edrtori Riuniti 
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